
180 dipendenti dell'amministrazione civile del Ministero dell'Interno rispondono con un comunicato autofinanziato alla 'riforma Brunetta'
Lunedì 29 Settembre 2008 00:00

Al testo pubblicato su “Leggo” allegata una busta paga di un dipendente con 15 anni di
anzianità e figlio a carico: 1051 euro mensili!!Leggere per credere 

      

I lavoratori seri, solerti ed efficienti non ci stanno ad essere additati come fannulloni e
rispondono punto su punto alla riforma del ministro Brunetta, della quale smontano il carattere
della novità per quel che riguarda la visita fiscale dal primo giorno, la decurtazione dello
stipendio nei primi 10 giorni di malattia ed il certificato medico anche per un solo giorno di
malattia. Insomma c’era già tutto!!! Sono 180 i dipendenti dell’amministrazione civile del
ministero dell’Interno che hanno manifestato il loro punto di vista critico sul volto nuovo della
pubblica amministrazione italiana, facendo pubblicare, a proprie spese, un comunicato sul
quotidiano “Leggo” nel quale difendono a spada tratta il loro ruolo ed il proprio status di
lavoratori pubblici onesti ed efficienti. Non mancano neppure accenni puntuali al macrocosmo
“sicurezza” ed al “pianeta stranieri”. A questo proposito gli apparati del Ministero dell’Interno
non potranno più contare sui precari impiegati per fare fronte alle procedure di regolarizzazione
degli stranieri nel nostro Paese.

  

Dulcis in fundo, nel periodico di Lunedì 29 settembre 2008 c’è anche una busta paga di un
dipendente con 15 anni di anzianità ed un figlio a carico: 1051 euro!!!!! C’è poco da
aggiungere...
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